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PREMESSA
Il Documento del Dipartimento di Area Letteraria propone orientamenti e linee guida, nel pieno rispetto della libertà del singolo docente di adattarli all’interno della progettazione disciplinare individuale, alla fisionomia della classe e alle esigenze degli studenti. Nella schede della programmazione di ciascuna disciplina vengono presentati gli obiettivi (declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze) e specificati quelli minimi, mirati al raggiungimento della sufficienza; inoltre, vengono indicati le metodologie e gli strumenti di verifica, a cui si aggiungono i saperi essenziali, i nuclei fondanti e le griglie di valutazione per le prove scritte e per i colloqui orali. 

































































Discipina: Italiano
	I	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	 Conoscenza delle quattro abilità di base: leggere, scrivere, ascoltare, parlare.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	
· Le funzioni della lingua italiana
· Principali strutture morfologiche (le parti variabili e invariabili del discorso) e sintattiche (le caratteristiche e le funzioni di soggetto, predicato, attributo, apposizione e dei diversi tipi di complementi) della lingua italiana.
· Caratteristiche strutturali, linguistiche e stilistiche dei testi narrativi ed epici (l’articolazione interna - il sistema dei personaggi - la dimensione spaziale e temporale - le tecniche narrative) e dei testi pragmatici (testo descrittivo, testo narrativo, testo espositivo)
· I principali generi della narrazione breve (fiaba, favola, novella, racconto d’avventura, d’azione, d’ambiente, di carattere, psicologico, giallo)
· Le tecniche specifiche per la parafrasi o il riassunto.
	
· Padroneggiare gli strumenti espressivi in situazioni comunicative orali formali e informali, attenendosi all’argomento, ai tempi dati e utilizzando un linguaggio corretto, chiaro e appropriato al contesto (interlocutore, situazione formale/non formale, contenuti svolti).
· Leggere, comprendere, analizzare e interpretare testi scritti letterari (narrativi ed epici studiati, semplici testi nuovi analoghi a quelli studiati) e testi non letterari su argomenti di studio o di attualità o vicini agli interessi dei giovani, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale, operando confronti, individuando analogie e differenze con aspetti della civiltà contemporanea.
· Produrre testi scritti di tipo descrittivo, espressivo, espositivo su argomenti di studio o di attualità o vicini agli interessi dei giovani - pertinenti, completi e approfonditi - chiari, ben strutturati, coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative - scorrevoli e corretti dal punto di vista grammaticale - appropriati nel lessico e nel registro.
· Riconoscere e analizzare i rapporti logici tra le parole di una frase ed usarli correttamente nella comunicazione scritta e orale.
	ESPOSIZIONE

	· Uso di un metodo di studio efficace attraverso l’applicazione di strategie relative all’ascolto, alla lettura e alla scrittura.
· Discussione degli argomenti proposti con contributi pertinenti e originali, prendendo spunto dall’esperienza personale e dalle conoscenze in materia.
· Rielaborazione/esposizione pertinente, organica e coerente dei contenuti.
· Comprensione globale del contenuto dei testi ed   individuazione delle informazioni essenziali.

	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA     DISCORSO

	
· Tecniche di lettura: sintetica, analitica, espressiva, autonoma e guidata.
· Fasi (pianificazione, stesura e revisione) e tecniche per la produzione scritta di un testo descrittivo, espressivo, espositivo e della parafrasi.
· Applicazione degli elementi fondamentali di analisi (a livello denotativo e connotativo) del testo narrativo ed epico.
· Progettazione e produzione di un testo appartenente a una tipologia specifica (descrittivo, narrativo, espositivo).

	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	
· Caratteristiche dei vari generi letterari e una significativa scelta di testi in prosa e pagine di epica.
	
	
	

	
	



Metodologia
e 
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate,  mappe concettuali,  risoluzione di esercizi, Post,  Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio, presentazioni digitali.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	
  Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro)

	
	
OBIETTIVI MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere le essenziali strutture grammaticali della lingua italiana.
· Conoscere i fondamentali principi di organizzazione del discorso.
· Riconoscere le essenziali caratteristiche delle diverse tipologie testuali (testi narrativi, espositivi, descrittivi)
· Conoscere le diverse fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione.
· Conoscere gli elementi strutturali di un testo scritto.
· Conoscere modalità e tecniche essenziali delle diverse forme di   produzione scritta: riassunto, relazioni, ecc.

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
· Orientarsi nel mondo dei testi, familiarizzare gradualmente con vari generi e temi.
· Produrre testi in modo semplice e corretto, rispettando le caratteristiche fondamentali delle diverse tipologie.
	· Comprendere   il   messaggio di un testo orale, cogliendone le   informazioni centrali.
· Costruire un discorso pianificato per esporre e spiegare.
· Leggere in modo corretto.
· Individuare i principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo.
· Leggere i testi a livello denotativo.
· Utilizzare le tecniche e le informazioni necessarie alle diverse tipologie testuali.
· Rielaborare in forma semplice e chiara le   informazioni.
· Usare forme di scrittura adeguate ai diversi scopi e destinatari: ad esempio lettere personali e aperte, testi espositivi e descrittivi, etc.

	
	
CONTENUTI ESSENZIALI

	Ed. Letteraria: il mito; l’epica classica e le sue caratteristiche (Iliade, Odissea ed Eneide). I caratteri del testo narrativo letterario, generi e sottogeneri.
Ed. Linguistica: comunicazione: individuazione dei contesti, degli scopi e degli strumenti (codici, sottocodici, registri); comprensione e produzione di testi orali e scritti.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	• Padronanza strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e in relazione a diversi livelli di complessità.
• Fruizione consapevole del patrimonio letterario e artistico comune.
• Ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica

	




Discipina: Italiano
	II	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	 Conoscenza delle quattro abilità di base: leggere, scrivere, ascoltare, parlare.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	
· La riflessione sulla lingua: la sintassi della frase e del periodo.
· Caratteristiche strutturali, linguistiche e stilistiche dei testi argomentativi.
· Il testo poetico e teatrale (principali metodologie di analisi).
· Struttura, contenuto e tematiche de “I Promessi Sposi”.
	
· Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale nei vari contesti, scambiando informazioni ed esprimendo con convinzione il proprio punto di vista.
· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo, applicando strategie diverse di lettura, utilizzando tecniche di lettura analitica e sintetica, individuando funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo, riconoscendo le caratteristiche delle diverse tipologie testuali.
· Produrre testi ed elaborati di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
· Utilizzare gli strumenti per la fruizione consapevole del patrimonio letterario.
	ESPOSIZIONE

	
· Applicare in modo efficace e coerente tutte le strategie del metodo di studio.
· Comprendere i messaggi verbali e non verbali.
· Discutere degli argomenti proposti con contributi pertinenti e originali, prendendo spunto dall’esperienza personale e dalle conoscenze in materia.
· Esposizione dei contenuti di un testo in forma chiara, comprensibile e organica.


	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	
· Progettazione, ideazione e sintesi di un argomento in vari contesti e situazioni, nonché di un testo appartenente a una tipologia specifica.
· Fasi (pianificazione, stesura e revisione) e tecniche per la produzione scritta di un testo argomentativo e della parafrasi.
· Commento e contestualizzazione di testi letterari narrativi e poetici.


	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	
· Storia della letteratura italiana dalle origini alla Scuola poetica siciliana, con riferimenti alle letterature di altri paesi (in particolare autori e testi significativi).

	
	
	

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp ,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche) il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o Attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	
OBIETTIVI  MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Completare la conoscenza delle strutture grammaticali e sintattiche essenziali della lingua italiana.
· Consolidare la conoscenza dei fondamentali principi di organizzazione del discorso.
· Conoscere le strutture essenziali del testo   argomentativo e poetico.
· Conoscere i principali connettivi logici.
· Conoscere il contesto storico-letterario di riferimento di alcuni autori e opere.
· Conoscere modalità e tecniche essenziali delle diverse forme di produzione scritta: poesia e romanzo.
· Consolidare la conoscenza delle diverse fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e   revisione.
· Conoscere generi e temi principali della letteratura italiana delle origini.
	· Utilizzare correttamente gli strumenti del discorso per gestire la comunicazione verbale in vari contesti.
· Impostare e articolare in modo corretto il discorso, destinato a scopi e in contesti diversi.
· Sviluppare e potenziare la comprensione e la produzione di testi, rispettando le caratteristiche fondamentali delle diverse tipologie
	· Comprendere le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale.
· Costruire un discorso pianificato per argomentare.
· Analizzare sostanzialmente un testo poetico attraverso il riconoscimento dei principali aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio).
· Applicare tecniche e strategie essenziali per la lettura.
· Individuare i principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo.
· Selezionare e utilizzare le informazioni necessarie nell’attività di studio.
· Consolidare e utilizzare le tecniche e le informazioni necessarie alle diverse tipologie testuali.
· Arricchire il lessico base per rielaborare le informazioni.

	
	
CONTENUTI ESSENZIALI

	Ed. Letteraria: lettura per ampi stralci o integrale dei “Promessi sposi” e di altri racconti e romanzi. I caratteri del testo poetico con lettura di testi e raccolte. Aspetti della letteratura dell'età medievale.
Ed. Linguistica: lingua comunicativa e lingua letteraria; approfondimento delle strutture e funzioni grammaticali attraverso i testi; la teoria della comunicazione e le varietà della lingua anche in senso diacronico (evoluzione storica della lingua italiana). Procedimenti dell'argomentazione (orale e scritta) e della ricerca.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Padronanza strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e in relazione a diversi livelli di complessità.
· Fruizione consapevole del patrimonio letterario e artistico comune.
· Ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica.




Discipina: Italiano
	III	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	 Padronanza delle abilità linguistico-espressive e possesso delle competenze necessarie per avviare lo studio della letteratura italiana e della Divina Commedia.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	
· Conoscere 
· le tecniche compositive per le diverse tipologie di produzione scritta; gli strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici;
· gli elementi costitutivi dell’analisi linguistica dei testi letterari (lessico, semantica, sintassi e metrica).

	
· Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
· Leggere, comprendere e interpretare scritti di tipologia varia.
· Dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura.
· Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza attiva.      
· Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline.
	ESPOSIZIONE

	
· Esporre oralmente in modo chiaro e formalmente corretto
· Pianificare e organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa, allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione.
· Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati, operando collegamenti tra i contenuti.

	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	
· Condurre una lettura diretta del testo come prima forma di interpretazione del suo significato.
· Cogliere i caratteri specifici dei diversi testi, individuando
natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi delle varie opere.
· Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo. 
· Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene.
· Individuare i rapporti tra una parte del testo e l’opera nel suo insieme.
· Inserire i testi letterari e i dati biografici degli autori nel contesto storico-politico e culturale di riferimento, cogliendo l’influenza che esso esercita su autori e testi.
· Realizzare forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alla situazione comunicativa (testi espositivi, argomentativi e articoli di giornale), con particolare riferimento alla prima prova scritta dell’Esame di Stato (tipologia A, tipologia B e tipologia C). 

	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	
· Storia della letteratura italiana dal Dolce Stilnovo all’età della Controriforma con riferimenti alle letterature di altri paesi (in particolare autori e testi significativi della tradizione culturale italiana)
· Divina Commedia con lettura analitica e/o strutturale dei canti più rappresentativi dell’Inferno.


	
	
	

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	  Didattica laboratoriale 
  Giornali e Mass Media
  E learning
  LIM
  Fotocopie
  Laboratorio
  Registratore
  Streaming
  Video lezioni (Meet)
  Debate
  Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: PROVA DI ITALIANO (Tipologia A, Tipologia B, Tipologia C), produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla,  prove strutturate/semistrutturate,  mappe concettuali,  risoluzione di esercizi,  Post,  Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo,
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o Attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	
OBIETTIVI  MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	
· Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura italiana inerenti al programma della terza classe.
· Conoscere in maniera essenziale i contenuti, le coordinate temporali e la poetica dei principali autori studiati.
	
· Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali.
· Produrre testi rispettando le caratteristiche specifiche delle diverse tipologie, in particolare quelle degli esami di Stato.
	
· Esporre in forma chiara, corretta e coesa i contenuti essenziali.
· Cogliere le relazioni più evidenti delle opere e degli autori con il contesto storico-culturale coevo (filosofico, politico, artistico, socio-economico).


	
	
CONTENUTI ESSENZIALI

	Letteratura Italiana: dalle origini dall’età della Controriforma con particolare attenzione a Dante, Petrarca, Boccaccio, lo sviluppo del poema epico-cavalleresco, Machiavelli.
La Commedia di Dante viene letta nel corso del triennio (con un congruo numero di canti, non inferiore a 20) attraverso specifici percorsi.
Ed. Linguistica: Lingua comunicativa e lingua letteraria; approfondimento delle strutture e funzioni grammaticali attraverso i testi; la teoria della comunicazione e le varietà della lingua anche in senso diacronico (evoluzione storica della lingua italiana). Procedimenti dell'argomentazione (orale e scritta) e della ricerca.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Padronanza strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e in relazione a diversi livelli di complessità.
· Fruizione consapevole del patrimonio letterario e artistico comune.
· Ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica.






Discipina: Italiano
	IV	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Padronanza delle abilità linguistico-espressive e possesso delle competenze necessarie per avviare lo studio della letteratura italiana e della Divina Commedia.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	
· Conoscere 
· le tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta;
· gli strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici;
· i testi letterari, anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica.

	
· Leggere un testo, parafrasarlo, coglierne i nuclei tematici fondamentali, riconoscerne il codice linguistico. 
· Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
· Cogliere le relazioni di un testo con il contesto storico-culturale.  
· Produrre testi corretti e adeguatamente coerenti e organici di diversa tipologia, adeguati alle diverse situazioni comunicative: parafrasi, riassunti, analisi, articoli di cronaca, testi espressivi, testi argomentativi ed espositivo-argomentativi.
· Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza attiva.      
· Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline.                               

	ESPOSIZIONE

	
· Esporre in modo chiaro e corretto, usando differenti registri comunicativi, rispettando la coesione morfosintattica e la coerenza logico-argomentativa (i tempi verbali, l’ordine dei temi, l’efficacia espressiva).
· Pianificare e organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa, allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione.
· Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati, operando collegamenti tra i contenuti.


	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	
· Consolidare e potenziare le abilità linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio.
· Individuare natura, funzioni e scopi comunicativi ed espressivi di un testo.
· Acquisire capacità di storicizzare un testo, attualizzarlo e valorizzarlo.
· Produrre autonomamente testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia in relazione a diversi scopi comunicativi, con particolare riferimento alla prima prova scritta dell’Esame di Stato (tipologia A, tipologia B e tipologia C).


	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	
· Storia della letteratura italiana dall’età della Controriforma al Romanticismo con riferimenti alle letterature di altri paesi (in particolare autori e testi significativi della tradizione culturale italiana).
· Divina Commedia con lettura analitica e/o strutturale dei canti più rappresentativi del Purgatorio.
	
	
	

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: PROVA DI ITALIANO (Tipologia A, Tipologia B, Tipologia C), produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche, adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	
OBIETTIVI  MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura italiana inerenti al programma della quarta classe.
· Conoscere in maniera essenziale i contenuti, le coordinate temporali e la poetica dei principali autori studiati.

	· Esporre in modo logico, chiaro e coerente esperienze vissute o contenuti di testi.
· Rielaborare in forma chiara informazioni e conoscenze essenziali delle diverse tipologie.
	· Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali.
· Produrre testi rispettando le caratteristiche specifiche delle diverse tipologie, in particolare quelle degli esami di Stato.

	
	
CONTENUTI ESSENZIALI

	   Letteratura Italiana: Galilei, il teatro goldoniano, il genere del romanzo, Foscolo, Manzoni.
La Commedia di Dante viene letta nel corso del triennio (con un congruo numero di canti, non inferiore a 20) attraverso specifici percorsi.
Ed. Linguistica: Lingua comunicativa e lingua letteraria; approfondimento delle strutture e funzioni grammaticali attraverso i testi; la teoria della comunicazione e le varietà della lingua anche in senso diacronico (evoluzione storica della lingua italiana). Procedimenti dell'argomentazione (orale e scritta) e della ricerca.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Padronanza strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e in relazione a diversi livelli di complessità.
· Fruizione consapevole del patrimonio letterario e artistico comune.
· Ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica.








Discipina: Italiano
	V	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Padronanza delle strutture morfo-sintattiche della lingua italiana e possesso di un completo bagaglio lessicale

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	
· Conoscere 
· le tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta;
· gli strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici;
· i testi letterari, anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, l’incidenza del linguaggio figurato e della metrica.

	
· Leggere un testo, parafrasarlo, coglierne i nuclei tematici fondamentali, riconoscerne il codice linguistico. 
· Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
· Cogliere le relazioni di un testo con il contesto storico-culturale.  
· Produrre testi corretti e adeguatamente coerenti e organici di diversa tipologia, adeguati alle diverse situazioni comunicative: parafrasi, riassunti, analisi, articoli di cronaca, testi espressivi, testi argomentativi ed espositivo-argomentativi.
· Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza attiva.      
· Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline.                               

	ESPOSIZIONE

	
· Esporre in modo chiaro e corretto, usando differenti registri comunicativi, rispettando la coesione morfosintattica e la coerenza logico-argomentativa (i tempi verbali, l’ordine dei temi, l’efficacia espressiva).
· Pianificare e organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa, allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione.
· Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati, operando collegamenti tra i contenuti.


	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	
· Consolidare e potenziare le abilità linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio.
· Individuare natura, funzioni e scopi comunicativi ed espressivi di un testo.
· Acquisire capacità di storicizzare un testo, attualizzarlo e valorizzarlo.
· Produrre autonomamente testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia in relazione a diversi scopi comunicativi, con particolare riferimento alla prima prova scritta dell’Esame di Stato (tipologia A, tipologia B e tipologia C).


	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	
· Storia della letteratura italiana dal Secondo Ottocento al Novecento, con riferimenti alle letterature di altri paesi (in particolare autori e testi significativi della tradizione culturale italiana).
· Divina Commedia con lettura analitica e/o strutturale dei canti più rappresentativi del Paradiso.

	
	
	

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsap,,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: PROVA DI ITALIANO (Tipologia A, Tipologia B, Tipologia C), produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione finale prende in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza.
La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo,
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro)

	
	
OBIETTIVI  
MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura italiana inerenti al programma della quinta classe.

· Conoscere in maniera essenziale i contenuti, le coordinate temporali e la poetica dei principali autori studiati.
	· Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali.
· Individuare le relazioni più significative tra testi dello stesso autore o di autori diversi (temi trattati, generi letterari di riferimento, scelte linguistiche e stilistiche).
· Produrre testi di diversa tipologia, argomentando in modo semplice ma funzionale.

	· Cogliere le relazioni più evidenti delle opere e degli autori con il contesto storico-culturale coevo (filosofico, politico, artistico, socio-economico).
· Formulare essenziali giudizi critici fondati sulle conoscenze e sulle abilità acquisite.


	
	


CONTENUTI ESSENZIALI

	Letteratura Italiana: da Leopardi all’età contemporanea, con particolare attenzione a Leopardi, Verga, Pascoli, Pirandello, Svevo, Ungaretti, Montale, Calvino. La scelta dei testi degli autori è collegata anche all’individuazione di nuclei concettuali/percorsi disciplinari e pluridisciplinari, che in seguito verranno indicati nel Documento del 15 maggio.
La Commedia di Dante viene letta nel corso del triennio (con un congruo numero di canti, non inferiore a 20) attraverso specifici percorsi.
Letture di narratori/poeti del Novecento italiano ed europeo e contemporanei (anche di autori stranieri in traduzione) vengono inserite nel corso del quinquennio mediante percorsi tematici, anche pluridisciplinari.
Ed. Linguistica: Lingua comunicativa e lingua letteraria; approfondimento delle strutture e funzioni grammaticali attraverso i testi; la teoria della comunicazione e le varietà della lingua anche in senso diacronico (evoluzione storica della lingua italiana). Procedimenti dell'argomentazione (orale e scritta) e della ricerca.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Padronanza strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e in relazione a diversi livelli di complessità.
· Fruizione consapevole del patrimonio letterario e artistico comune.
· Ricorso alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica.





Discipina: Latino
	I	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua italiana.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	  

EDUCAZINE LINGUISTICA



	· Conoscere
· sufficientemente le varie categorie grammaticali, la struttura del sistema nominale e verbale, il loro uso e le funzioni: 
· le principali funzioni logiche svolte dai casi latini e i principali complementi; 
· le principali proposizioni subordinate e coordinate.
	· Comprendere e tradurre un testo latino, individuandone le principali caratteristiche strutturali e riformulandolo in modo sufficientemente corretto in italiano.
· Identificare, pur con indicazioni del docente, gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino, confrontandoli con l’italiano e altre lingue moderne.
· Ricavare dai testi, su suggerimento del docente, alcuni elementi fondamentali della civiltà latina.
· Analizzare gli elementi principali di una frase semplice (nome, aggettivo, verbo) e le principali funzioni logiche e sintattiche.
· Utilizzare gli strumenti della disciplina (libro di testo e vocabolario).
	· Leggere un testo secondo le leggi fonetiche della lingua latina.
· Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo.
· Riconoscere le strutture della lingua presenti nei testi.
· Comprendere il senso globale di un semplice testo latino.
· Ricostruire, nella resa in italiano del testo latino, l’ordine delle parole, partendo dalla centralità del verbo e dalla conseguente individuazione del soggetto.
· Memorizzare in modo consapevole i paradigmi verbali in rapporto alle costruzioni dei modi e tempi latini e agli esiti nella lingua italiana. 
· Riferire in forma chiara e comprensibile i contenuti e/o le informazioni.

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving
	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back
	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: traduzioni, produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	
OBIETTIVI  MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	
· Conoscere le strutture essenziali della fonetica, della morfologia e della sintassi studiate.
· Conoscere la connessione lessicale e semantica della lingua italiana e latina.

	
· Leggere e comprendere un semplice testo d’autore, decodificandolo e traducendolo in italiano, in modo chiaro e corretto.
	
· Esporre le regole in modo chiaro e conciso; esplicitarle con qualche esempio, anche con la guida eventuale dell’insegnante.
· Individuare e saper applicare i fenomeni sintattici, lessicali e semantici di base.
· Decostruire, destrutturate e ricodificare i testi dalla lingua latina in italiano, anche con la guida parziale del docente.
· Orientarsi nell’uso corretto del dizionario integrale di latino.
· Applicare le principali regole sintattiche ai testi dall’italiano.

	
	
CONTENUTI ESSENZIALI


	 - Fonologia; 
 - nome, aggettivo, avverbio, pronome; le altre parti del discorso;
 - coniugazione attiva e passiva del verbo;
 - sintassi semplice della frase e del periodo.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Conoscenza delle caratteristiche del sistema linguistico latino, fondamentale per la comprensione di testi a diversi livelli di complessità.
•	Consapevolezza del contributo della lingua e della civiltà latina per la formazione della cultura e delle lingue europee.
•	Esercizio della traduzione come strumento di riappropriazione linguistica di testi antichi e di conoscenza del mondo di cui sono espressione.
















Discipina: Latino
	II	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Conoscenza dei principali elementi di morfo-sintassi della lingua latina.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	· Conoscere
· le funzioni logiche svolte dai casi latini, nonché le principali proposizioni subordinate e coordinate;
· i principali costrutti del periodo;
· le caratteristiche della cultura romana.
· Operare su un testo, comprendendone il senso globale, in base alle conoscenze teoriche acquisite, le varie categorie grammaticali, la struttura del sistema nominale, verbale e dell’aggettivo, il loro uso e le funzioni. 
· Comprendere e tradurre testi d’autore (ad esempio: Fedro, Eutropio, ecc.), corredati di note di contesto.


	· Leggere in modo scorrevole e comprendere un testo semplice nelle sue strutture morfosintattiche di base. 
· Comprendere e tradurre un testo latino, individuandone le principali caratteristiche strutturali e riformulandolo in modo sufficientemente corretto in italiano. 
· Operare le opportune scelte per una resa accettabile sul piano lessicale. 
· Identificare, con la guida del docente, gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontarli con l’italiano e altre lingue moderne. 
· Analizzare gli elementi significativi di una frase semplice (nome, aggettivo, verbo), le principali funzioni logiche e i principali costrutti sintattici.
· Utilizzare gli strumenti della disciplina (libro di testo e vocabolario).
· Essere consapevole dell’evoluzione dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), sapendo cogliere gli elementi di continuità e di alterità. 
	· Comprendere il messaggio contenuto in un testo anche in traduzione d’autore.
· Riconoscere le principali strutture della lingua latina in brani semplici.
· Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo.
· Individuare gli elementi di morfologia e di sintassi studiati. 
· Riconoscere nel periodo l’ordine gerarchico tra le proposizioni.
· Riferire in forma discorsiva, organica e completa i contenuti di un testo.
· Usare il dizionario.


	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	

Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: traduzioni, produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre..

	
	
Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro)

	
	
OBIETTIVI  MINIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere le strutture essenziali della fonetica, della morfologia e della sintassi studiate.
· Conoscere la connessione lessicale e semantica della lingua italiana e latina.

	· Leggere e comprendere un semplice testo d’autore, decodificandolo e traducendolo dall’originale in italiano, in modo chiaro e corretto.

	· Esporre le regole in modo chiaro e conciso; esplicitarle con qualche esempio, anche con la guida eventuale del docente.
· Individuare e saper applicare i fenomeni sintattici, lessicali e semantici di base.
· Decostruire, destrutturate e ricodificare i testi dalla lingua latina in italiano, anche con la guida parziale dell’insegnante.
· Orientarsi nell’uso corretto del dizionario integrale di latino.
· Applicare le principali regole sintattiche ai testi dall’italiano.
· Comprendere il senso generale di testi semplici.
· Tradurre testi semplici in lingua.

	
	

CONTENUTI ESSENZIALI

	 - Completamento dello studio della morfologia e dei complementi;
 - coniugazione attiva e passiva del verbo; verbi deponenti e verbi irregolari;
 - sintassi del periodo (fino al periodo ipotetico escluso);
 - elementi di sintassi dei casi;
 - eventuale lettura di passi d’autore.

	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Conoscenza delle caratteristiche del sistema linguistico latino, fondamentale per la comprensione di testi a diversi livelli di complessità.
•	Consapevolezza del contributo della lingua e della civiltà latina per la formazione della cultura e delle lingue europee.
•	Esercizio della traduzione come strumento di riappropriazione linguistica di testi antichi e di conoscenza del mondo di cui sono espressione.












Discipina: Latino
	III	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Padronanza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LINGUISTICA

	· Conoscere
· le strutture morfologiche, sintattiche e del lessico di base del latino;
· le diverse  tipologie delle istituzioni elementari di retorica, stilistica e metrica latina
· Tradurre (o leggere in traduzione italiana e/o con testo a fronte) passi d'autore, inseriti all'interno del contesto storico-letterario.
	· Sviluppare 
· le attività di analisi e decodificazione di testi latini; 
· le modalità generali del pensiero e della comunicazione attraverso la riflessione sui linguaggi e i registri, nonché l’analisi comparativa delle strutture delle diverse lingue, classiche e moderne;
· la consapevolezza che ogni prodotto letterario è espressione e documento di una determinata realtà storico- culturale;
· la consapevolezza dell’eredità della cultura umanistica nell’elaborazione dei concetti fondanti e nell’evoluzione della dimensione politica.
· Saper attualizzare l’antico, individuando gli elementi di alterità e di continuità nella tradizione di temi e modelli letterari.
· Individuare il contributo del latino alla formazione del lessico scientifico e filosofico moderno, per acquisire una visione interdisciplinare del sapere.
· Superare la conoscenza manualistica, acquisendo l’attitudine all’approfondimento critico e alla ricerca, anche attraverso la multimedialità.
	ESPOSIZIONE

	· Esporre in forma scritta e orale in modo chiaro e corretto, dimostrando un’opportuna padronanza e ricchezza lessicale nel trattare argomenti della letteratura e della cultura latina. 
· Cogliere e strutturare concetti, dati e informazioni.

	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	· Saper
· analizzare, interpretare e trasferire in italiano corrente testi latini in prosa;  
· riconoscere le tipologie testuali (con individuazione delle figure retoriche);   
· operare confronti tra le istituzioni del mondo antico e del mondo contemporaneo, in prospettiva diacronica e sincronica;
· individuare le specificità di un autore o di un’opera, inserendoli in un preciso contesto storico e letterario, operando collegamenti e confronti, anche con esperienze letterarie moderne e contemporanee.

	
	EDUCAZIONE LETTERARIA
	· Storia della letteratura latina dalle origini all’età di Cesare, attraverso gli autori e i generi più significativi, da leggere in lingua originale e in traduzione.
	
	
	

	
	


Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving
	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back
	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	

Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: traduzioni produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	
Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicati all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo,
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	OBIETTIVI MINIMI
	

Lingua
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	
	· Memorizzare il lessico basilare in alcuni ambiti semantici.
· Conoscere elementi della sintassi dei casi, del verbo e del periodo.
	· Leggere un testo in prosa, rispettando le principali regole fonetiche.
· Analizzare le strutture morfosintattiche di base studiate.
	· Comprendere il senso generale di testi non complessi.
· Tradurre testi in lingua non complessi.
· Individuare, nella traduzione di un testo, gli aspetti lessicali, grammaticali e sintattici presenti.

	
	
	
Testi
letterari
	· Conoscere, in lingua originale o anche in traduzione, passi delle opere letterarie fondamentali dal punto di vista culturale ed estetico.
· Conoscere gli autori più rappresentativi del contesto storico-culturale preso in esame.
	· Riconoscere le varie tipologie di testo.
· Individuare i nuclei concettuali di un testo in lingua.
· Mettere in relazione la parte esaminata con la totalità dell’opera.
	· Definire i principali temi affrontati dagli autori esaminati, delineandone le caratteristiche specifiche.
· Recepire l’attualità di specifiche problematiche presenti nelle opere degli autori latini.

	
	
	
Storia Letteraria
	· Conoscere opere, autori e caratteri storico-culturali del periodo esaminato.
· Operare semplici inferenze tra la letteratura latina e italiana (soprattutto riguardo ai generi letterari).
· Possedere le conoscenze fondamentali sulla poetica degli autori studiati.
	· Individuare i nuclei portanti delle opere e del pensiero degli autori esaminati.
· Collocare testi e autori nel contesto storico relativo.
· Esporre in modo semplice e chiaro le nozioni acquisite.
· Operare eventuali confronti in chiave interdisciplinare.
	· Organizzare, con la guida dell’insegnante, il proprio lavoro di analisi dei temi e dei contenuti di un testo.
· Cogliere l’incidenza culturale di opere e autori studiati.


	
	

CONTENUTI ESSENZIALI

	Storia della letteratura: le origini della letteratura latina; l’età di Cesare. 
Classici: autori relativi ai periodi trattati; in particolare Plauto e Terenzio, Cesare, Catullo e Cicerone
Lingua: sintassi dei casi, del verbo e del periodo.
 Il lavoro di traduzione sarà affiancato dalla lettura di altri testi in italiano, tali da supportare validamente i brani in originale nella conoscenza degli autori. 

	
	
NUCLEI FONDANTI
	•	Conoscenza delle caratteristiche del sistema linguistico latino, fondamentale per la comprensione di testi a diversi livelli di complessità
•	Consapevolezza del contributo della lingua e della civiltà latina per la formazione della cultura e delle lingue europee.
•	Esercizio della traduzione come strumento di riappropriazione linguistica di testi antichi e di conoscenza del mondo di cui sono espressione.




Discipina: Latino
	IV	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Padronanza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina e di un buon bagaglio lessicale.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	ED. LINGUISTICA
	
· Possedere un bagaglio lessicale più ampio possibile.
· Tradurre (o leggere in traduzione italiana e/o         con testo a fronte) passi d'autore, inseriti all'interno del contesto storico-letterario.

	
· Saper
· mettere in relazione la produzione letteraria con il periodo storico-culturale in cui viene elaborata;
· operare confronti tra più testi dello stesso autore o di autori diversi;
· cogliere elementi innovativi e tradizionali, istituire confronti e relazioni con testi letterari anche delle altre letterature studiate;
· esercitare in modo autonomo l'analisi testuale e contestuale;
· individuare e realizzare percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari, passando attraverso le fasi di ideazione, progettazione, realizzazione e revisione.
· Consolidare capacità esegetiche, di astrazione e di riflessione, per potenziare le abilità mentali di base e le capacità di organizzazione del linguaggio e di elaborazione stilistica.
	ESPOSIZIONE

	
· Trattare un argomento e/o rispondere a un quesito, sia oralmente che per iscritto, in modo pertinente, linguisticamente corretto, esauriente e rispondente alla consegna.


	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	· Saper 
· decodificare un testo e ricodificarlo in italiano, riconoscendo le strutture morfosintattiche, rispettando le norme grammaticali della lingua d'arrivo, rispettando registro, funzione e tipologia testuale;
· inserire gli autori nel contesto storico-culturale in cui operano;
· collocare un testo all'interno della produzione dell'autore e del contesto storico-letterario;
· individuare nei testi sia gli elementi di continuità e di innovazione rispetto ai modelli di riferimento, sia le loro caratteristiche strutturali,  stilistiche e contenutistiche.
· Servirsi dei dizionari in modo corretto e consapevole.

	
	 ED.  LETTERARIA
	
· Storia della letteratura latina dell’età augustea, attraverso gli autori e i generi più significativi, da leggere in lingua originale e in traduzione
	
	
	

	
	

Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving
	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back
	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: traduzioni, produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	
Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, egli guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo,
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o Attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	OBIETTIVI MINIMI
	
Lingua
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	
	· Memorizzare il lessico fondamentale in alcuni degli ambiti semantici studiati.
· Conoscere le strutture fondamentali della sintassi del verbo e del periodo.
	· Leggere correttamente i testi in lingua.
· Analizzare la struttura morfosintattica di un periodo relativamente alle regole studiate.
	· Riflettere sui rapporti con l’italiano relativamente al lessico conosciuto.
· Comprendere il senso generale di testi mediamente complessi.

	
	
	

Testi
letterari
	· Leggere, in lingua originale (o anche in traduzione), passi delle opere più significative e fondamentali dal punto di vista culturale ed estetico.
· Conoscere autori e testi fra i più rappresentativi del periodo esaminato.
· Riconoscere le principali figure retoriche presenti nei testi esaminati.
	· Distinguere le varie tipologie di testo.
· Individuare temi, strutture portanti del discorso.
· Riconnettere il brano esaminato alla totalità dell’opera.
	· Contestualizzare i testi in rapporto al periodo storico, in cui sono stati prodotti e correlarli con altri testi studiati.
· Definire i principali temi affrontati dagli autori esaminati.


	
	
	

Storia Letteraria
	· Conoscere opere, autori e caratteri storico-culturali del relativo periodo.
· Conoscere lo sviluppo diacronico di alcuni temi e generi letterari.
· Possedere le conoscenze fondamentali sulla poetica degli autori studiati.
	· Individuare i nuclei portanti delle opere e del pensiero degli autori esaminati
· Collocare testi e autori nel contesto storico relativo.
· Organizzare un discorso pertinente e chiaro.
	· Organizzare il proprio lavoro di analisi a livello di contenuti, di forme, di contestualizzazione, prima guidato poi autonomamente
· Confrontare testi, autori e ambiti culturali diversi, anche con la tradizione culturale italiana
· Cogliere l’incidenza culturale delle opere e degli autori 

	
	
CONTENUTI ESSENZIALI

	 
Storia della letteratura: autori e problematiche dell’età di Augusto.
 Classici: autori dei periodi considerati, sia poeti come Orazio e Virgilio che prosatori come Tito Livio.
Lingua: sintassi dei casi, del verbo e del periodo.
 Il lavoro di traduzione sarà affiancato dalla lettura di altri testi in italiano, tali da supportare validamente i brani in lingua nella conoscenza degli autori. 


	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Conoscenza delle caratteristiche del sistema linguistico latino, fondamentale per la comprensione di testi a diversi livelli di complessità.
· Consapevolezza del contributo della lingua e della civiltà latina per la formazione della cultura e delle lingue europee.
· Esercizio della traduzione come strumento di riappropriazione linguistica di testi antichi e di conoscenza del mondo di cui sono espressione.







Discipina: Latino
	V	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Padronanza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina e di un buon bagaglio lessicale

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	EDUCAZIONE LIGUISTICA

	· Avere acquisito la conoscenza della lingua latina necessaria per la comprensione dei testi, attraverso lo studio organico delle strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari all’analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico.
· Tradurre testi d’autore di complessità crescente e/o esercizi di traduzione contrastiva.
· Leggere e commentare (in lingua e/o in traduzione) testi tratti dalle opere delle principali figure letterarie delle età studiate.
	· Possedere
· autonomia espositiva e argomentativa nella rielaborazione dei dati cognitivi per poter comunicare con chiarezza e correttezza sia oralmente sia per iscritto;
· familiarità con la letteratura latina attraverso gli strumenti espressivi e interpretativi che essa richiede,
· matura percezione delle coordinate spazio-temporali per l’esatto inquadramento degli autori e delle opere.
· Formulare un’interpretazione complessiva degli autori e delle loro opere, che dimostri l’acquisizione degli strumenti di analisi e di capacità critica.
	ESPOSIZIONE

	· Esporre in forma scritta e orale in modo chiaro e corretto, dimostrando un’opportuna padronanza e ricchezza lessicale nel trattare argomenti della letteratura e della cultura latina. 
· Cogliere e strutturare concetti, dati e informazioni.

	
	· 
	· 
	
	STRUTTURA DISCORSO

	· Saper
· utilizzare opportunamente dizionari e altre fonti strutturate (manuali, enciclopedie, glossari, siti web) per attingere le informazioni necessarie alla migliore comprensione dei testi e degli autori della letteratura latina;
· applicare opportuna capacità di traduzione, comprensione, analisi e attualizzazione dei testi letterari della civiltà latina, riconoscendone gli elementi stilistici e individuandone temi e messaggi; 
· collegare un testo letterario al contesto storico, sociale e culturale di riferimento, orientandosi nel processo di sviluppo della civiltà latina, contestualizzandone gli autori e le opere fondamentali;  
· sostenere conversazioni e dialoghi con precise argomentazioni su tematiche predefinite.

	
	EDUCAZIONE LETTERARIA

	· Storia della letteratura latina dall’età giulio-claudia al IV secolo d. C., attraverso gli autori e i generi più significativi, da leggere in lingua originale e in traduzione.

	
	
	

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving
	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back
	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, ,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	

Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	


Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. 
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	
OBIETTIVI MINIMI

	

Lingua


	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	
	· Memorizzare il lessico basilare.
· Conoscere le regole e le strutture fondamentali della sintassi dei casi, del verbo e del periodo.
	· Leggere correttamente i testi in lingua.
· Analizzare la struttura sintattica di un periodo anche complesso.
	· Riflettere sui rapporti con l’italiano.
· Comprendere il senso generale di testi anche complessi.
· Tradurre correttamente.

	
	
	

Testi
letterari
	· Leggere, in originale o anche in traduzione, le opere più significative dal punto di vista culturale ed estetico.
· Definire le principali figure retoriche presenti nei testi esaminati.
	· Riconoscere le varie tipologie di testo.
· Individuare temi e concetti del discorso.
· Riconnettere la parte esaminata alla totalità dell’opera.
	· Interpretare i testi in rapporto al periodo storico in cui sono stati prodotti.
· Correlare un testo con altri testi.
· Cogliere i tratti specifici dei singoli autori.
· Riconoscere i rapporti del mondo latino con la cultura moderna e contemporanea.

	
	
	

Storia
Letteraria
	· Conoscere opere, autori e caratteri storico-culturali del relativo periodo
· Conoscere lo sviluppo diacronico di alcuni temi e generi letterari
· Conoscere alcune interpretazioni critiche delle opere più importanti
· Conoscere la poetica degli autori studiati
	· Individuare i nuclei portanti delle opere e del pensiero degli autori esaminati.
· Collocare testi e autori nella trama generale della storia letteraria e nel contesto storico relativo.
· Organizzare un discorso pertinente e chiaro.

	· Organizzare il lavoro di analisi nei contenuti, nelle forme e nella contestualizzazione.
· Confrontare testi, autori ed ambiti culturali diversi, in particolare con la tradizione culturale italiana.
· Cogliere l’incidenza culturale di opere e autori studiati.
· Confrontarsi con un’antica civiltà per percepire meglio la propria identità culturale e civile, nonché per imparare a rispettare l’altro.

	
	

CONTENUTI
ESSENZIALI

	
Storia della letteratura: la crisi dell’impero nelle sue varie fasi, fino alla nascita della cultura cristiana (Seneca, Lucano, Petronio, Giovenale, Apuleio, Quintiliano, Tacito, Agostino d’Ippona). 
Classici: passi scelti di Seneca, Tacito; in alternativa l’insegnante potrà optare per una scelta antologica di autori e testi accomunati da un tema specifico.
 Il lavoro di traduzione sarà affiancato dalla lettura di altri testi in italiano, tali da supportare validamente i brani in lingua nella conoscenza degli autori. 


	
	
NUCLEI FONDANTI
	· Conoscenza delle caratteristiche del sistema linguistico latino, fondamentale per la comprensione di testi a diversi livelli di complessità.
· Consapevolezza del contributo della lingua e della civiltà latina per la formazione della cultura e delle lingue europee.
· Esercizio della traduzione come strumento di riappropriazione linguistica di testi antichi e di conoscenza del mondo di cui sono espressione.





Discipina: Geostoria
	I	Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Conoscenza delle categorie spazio-tempo e, per grandi linee, dell’organizzazione geo-politica della terra.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	· Le civiltà del Vicino Oriente: lineamenti essenziali di sviluppo sociale, istituzionale e culturale.
· La civiltà greca: il mondo egeo-cicladico, la Grecia arcaica, la Grecia classica, il Mediterraneo e l’Oriente ellenistici. 
· Roma fino alla crisi della Repubblica: l’Italia nel Neolitico, gli Etruschi, la Roma arcaica, Roma potenza italica e poi mediterranea, la crisi della repubblica. 
· Specificità culturali, politiche, sociali ed economiche delle civiltà oggetto di studio. 
· Sistema Terra: climi, ambienti, caratteristiche e dinamiche demografiche.

Fattori geografici trasversali del primo biennio:
- La relazione tra uomo e habitat naturale - Le caratteristiche fisiche e gli elementi climatici del territorio - L’Europa: aspetti fisici, politici; l’Unione Europea - La geografia dei continenti - Le risorse naturali e le fonti energetiche - La sostenibilità territoriale e la biodiversità - I concetti di sviluppo e sottosviluppo - Il rapporto tra ambito produttivo e ambiente sociale.
	
· Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie e differenze, cause ed effetti.
· Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, rispettando le regole e contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive. 
· Comprendere il cambiamento o la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali. 
· Comprendere, collegare e confrontare aree geografiche e culturali diverse, attraverso le connessioni esistenti fra lo spazio geografico, la forma di associazione e la cultura di un popolo.
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l'osservazione di eventi storici e di aree geografiche.
· Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo. 
· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi.
· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell'ambiente e delle risorse naturali.
· Sintesi, rielaborazione ed esposizione chiara e organica dei contenuti disciplinari.
· Uso corretto del lessico specifico della disciplina.

	
	


Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving
	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Videolezioni (Meet)
Debate
Feed Back
	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp,…)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	
Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali 
   Prove scritte: produzione testi di tipologie varie, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
  Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono comunicate all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica).
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	OBIETTIVI MINIMI

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere i principali fatti e fenomeni geografici e storici.
· Conoscere gli aspetti principali della realtà territoriale contemporanea sotto l’aspetto fisico, politico, economico, sociale e culturale.
· Conoscere alcuni strumenti cartografici.
· Conoscere alcune tipologie di grafici.

	· Comprendere in modo essenziale la realtà storico – geografica nella dimensione sincronica e diacronica attraverso il confronto fra epoche e aree geografiche e culturali.
	· Inserire nello spazio e nel tempo i principali fenomeni storico-geografici, evidenziandone gli aspetti essenziali.
· Cogliere le più importanti relazioni di causa-effetto.
· Individuare i principali caratteri territoriali sotto l’aspetto fisico, economico, sociale, politico e culturale.
· Cogliere i fondamentali rapporti tra società umana e i diversi sistemi territoriali.
· Analizzare globalmente carte tematiche, geografiche e topografiche.
· Leggere e analizzare alcune tipologie di grafici.

	
	
CONTENUTI 
ESSENZIALI

	 - La preistoria;
 - le principali civiltà del Mediterraneo nell’età del bronzo e del ferro;
 - la storia e la civiltà greca (medioevo ellenico, età classica, ellenismo);
 - l’Italia pre-romana;
 - la storia e la civiltà di Roma (dalle origini fino al I secolo d.C.).

	
	

NUCLEI FONDANTI
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
· Comprendere come l’ambiente abbia influenzato la storia delle varie civiltà e come, a sua volta, l’uomo abbia modificato l’ambiente e il paesaggio.
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.









Discipina: Geostoria
	II Anno
	COMPETENZE RICHIESTE IN ENTRATA

	
	Conoscenza delle categorie spazio-tempo e, per grandi linee, dell’organizzazione geo-politica della terra.

	
	COMPETENZE RICHIESTE IN USCITA

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	· L’Impero romano: dal principato di Augusto al crollo dell’Impero d’Occidente. 
· I regni romano-germanici e le radici dell’identità europea.
·  L’Europa cristiana e l’organizzazione territoriale della Chiesa nell’Alto Medioevo.
· L’Oriente islamico. 
· L’Europa feudale. 

Fattori geografici trasversali del primo biennio:
- La relazione tra uomo e habitat naturale - Le caratteristiche fisiche e gli elementi climatici del territorio - L’Europa: aspetti fisici, politici; l’Unione Europea - La geografia dei continenti - Le risorse naturali e le fonti energetiche - La sostenibilità territoriale e la biodiversità - I concetti di sviluppo e sottosviluppo - Il rapporto tra ambito produttivo e ambiente sociale.
	· Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie e differenze, cause ed effetti.
· Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, rispettando le regole e contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive. 
· Organizzare il proprio apprendimento utilizzando opportunamente tecniche e strategie di lettura, sintesi e rielaborazione. 
	· Applicazione di un metodo di studio efficace e produttivo. 
· Individuazione dei rapporti di causa-effetto tra eventi storici e fenomeni geografici.
· Individuazione degli elementi di continuità e di cambiamento tra i periodi storici studiati, tra il presente e il passato. 
· Elaborazione di schemi riassuntivi, quadri sinottici, mappe concettuali e grafici. 
· Lettura e interpretazione di carte storiche, fisiche, tematiche, grafici, documenti, fonti e tavole sinottiche. 
· Sintesi, rielaborazione ed esposizione chiara e organica dei contenuti disciplinari. 
· Analisi e descrizione di un sistema territoriale e dei suoi principali elementi costitutivi (fisici, antropici ed economici), rilevandone le più evidenti interdipendenze.
· Ricerca di informazioni utili ad ampliare le conoscenze (anche in maniera multimediale).
· Uso corretto del lessico specifico della disciplina.
· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l'osservazione di eventi storici e di aree geografiche.

	
	



Metodologia
e
mezzi
	Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione interattiva
Studio individuale autonomo
Studio guidato
Dibattito in classe
Esercitazione individuale in classe
Cooperative learning
Classe aperta
Classe capovolta
Problem solving

	Didattica laboratoriale 
Giornali e Mass Media
E learning
LIM
Fotocopie
Laboratorio
Registratore
Streaming
Video lezioni (Meet)
Debate
Feed Back

	
	Lezioni offline
Padlet
Jamboard
E-mail
Social (Facebook, Instagram, Whatsapp, …)
Blog
E-journal
Testi in adozione
Schede operative – dispense
Audiovisivi e CD Rom
Video asincroni
Contenuti audio/scritti

	
	

Strumenti
di
Verifica
	Le verifiche, distribuite nel tempo per consentire una più attenta percezione e valutazione del percorso di apprendimento, saranno sia orali che scritte. A discrezione di ogni singolo insegnante si potranno svolgere, anche per la verifica dell’orale, prove strutturate o questionari integrativi dell’interrogazione o verifiche scritte informali.
   Prove scritte: traduzioni, produzione testi di tipologie varie relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, prove strutturate/semistrutturate, mappe concettuali, risoluzione di esercizi, Post, Tweet, commenti.
Prove orali: relazione su attività svolte, interrogazioni, colloqui brevi e frequenti, interventi, discussione su argomenti di studio.
Verranno svolte almeno due prove di verifica nel trimestre; almeno tre prove di verifica nel pentamestre.

	
	

Valutazione
	La valutazione, periodica e finale, prenderà in esame l’attività effettivamente svolta, in presenza e a distanza, rispondendo a criteri di coerenza, motivazione, documentabilità e trasparenza rispetto a tutti gli elementi di giudizio che conducono alla sua formulazione. Quindi, il voto non può prescindere da prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, sempre coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate e fissate preventivamente nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti, indicati in questo documento.  Per la valutazione degli apprendimenti si utilizzeranno le griglie di osservazione/rilevazione di conoscenze, competenze e abilità.

	
	



Recupero
	Individuate le cause dell’insuccesso (che possono essere sia didattiche sia extrascolastiche), il docente interviene per cercare di sanare le negatività che vengono esposte all’allievo, perché ne sia consapevole e per far sì che, a sua volta, egli esponga le difficoltà incontrate. Da questo momento, il docente guiderà il lavoro dello studente attraverso un monitoraggio continuo.
Tipologia del recupero:
· In itinere, coinvolgendo maggiormente lo studente nel dialogo educativo.
· Programmazione individualizzata, diversificata, semplificata o ridotta a discrezione dell’insegnante ed in base alle necessità.
· Studio assistito in classe e/o Attività di tutoraggio.
· Costante controllo dell’apprendimento (oltre le normali prove di verifica)
· Assegnazione di compiti supplementari o ad hoc.
· Iniziative di recupero organizzate dalla scuola (corsi di recupero, sportelli o altro).

	
	OBIETTIVI MINIMI

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	
	
	· Conoscere i principali fatti e fenomeni geografici e storici
· Conoscere gli aspetti principali della realtà territoriale contemporanea sotto l’aspetto fisico, politico, economico, sociale e culturale.
· Interpretare in modo essenziale il linguaggio cartografico.

	· Comprendere in modo essenziale la realtà storico – geografica nella dimensione sincronica e diacronica attraverso il confronto fra epoche e aree geografiche e culturali.
	· Collocare gli eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali.
· Individuare gli aspetti essenziali dei fenomeni storico–geografici.
· Cogliere le più importanti relazioni di causa-effetto
· Individuare i precipui caratteri territoriali sotto l’aspetto fisico, economico, sociale, politico e culturale.
· Individuare i fondamentali rapporti tra la società umana e i diversi sistemi territoriali.
· Riconoscere la dimensione geografica dei principali temi storici.
· Individuare gli elementi fondamentali della Costituzione italiana, organi dello Stato e le loro funzioni principali. 

	
	


CONTENUTI ESSENZIALI

	 - La storia e la civiltà di Roma (apogeo dell’impero, crisi del III sec. d.C., età tardo- antica);
 - la civiltà cristiana e l’alto medioevo;
 - il monachesimo e il potere temporale della chiesa in Occidente;
 - la civiltà islamica e la sua diffusione;
 - l’impero carolingio;
 - il sistema feudale (politica, economia, società);
 - la rinascita dell’Occidente nell’XI sec. ;
 - la lotta per le investiture;
 - le crociate; i Comuni.

	
	

NUCLEI FONDANTI
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
· Comprendere come l’ambiente abbia influenzato la storia delle varie civiltà e come, a sua volta, l’uomo abbia modificato l’ambiente e il paesaggio.
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
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